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DIREZIONE E AMMINISTR. Via Borgo Leoni N: 24 — 


fon si restituiscono i manoscritti. 


“ RASSRGNA POLITICA 


Vi è grande contraddizione nelle no- 
tizie che arrivano sul vero stato della 
vertenza anglo-russa per gli affari 
dell’ Asia centrale. Le dichiarazioni uf- 
ficiali del governo britannico esclu- 
dono in modo deciso che la questione 
abbia o possa assumere in seguito un 
aspeito minaccioso, ed in relazione alle 
dichiarazioni medesime si pretende di 
sapere che il comissario brittanico per 
la delimitazione delle frontiere afgane 
ha ricevnto ordine di sgomberare l’ 0- 
asi di Pepybieh, mentre i russi faran- 
no ua movimento analogo, evitando 
così ogni atto che possa condurre ad 
ostilità 1mprevedute. 

Il fatto istesso riceve però da altre 
parti una ben diversa interpretazione, 
Il ritorno di sir Lumden in India, do- 
po avere inutilmente aspettato per 
vari mesi l'arrivo dei commissari rus- 
si che dovevano tracciare, d’ accordo 
con lui, la nuova frontiera afghana: 
il movimento che notasi tra le truppe 
deli’ emiro; e la visita che questi ri- 
ceverà in breve dal vicerà delle In- 
die, appariscono al meno, ottimisti co- 
me altrettanti sintomi dî' noa situa- 
zione, che non potrà durare a lungo 
pacifica. 

Il giornalismo austro-tedesco è di- 
viso nei suoi apprezzameati. L' Al/ge- 
meine Zeitung, per esempio, non può 
credere all’ eventualità di una guerra 
fra la Russia e l'Inghilterra nell’ Asia 
centrale; di una guerra che si estea- 
derebbe sopra una metà del globo, 
mentre l’altra metà avrebbe certamen- 
te a soffrirne. 

La Morgen Post crede che se l'Ia- 
ghilterra potesse riconciliarsi colla Ger- 
mania, le sarebbe forse ancora possi- 
bile scongiurare l'uragano cha si ad- 
densa neil’ Afganistan. In ogni caso, 
la situazione sarebbe molto critica, e 
potrebbe avvenire, da un’ momento al- 
l’altro, qualche piccolo incidente, che 
sarebbe lì segnale di una guerra. 

Il principe di Galles ha, dicono, ri- 
nunziato al disegno di visitare ora 
l’Irlanda. Che dalla sua visita s1 po- 
tessero ottenere risultati assai van- 
taggiosi non è da credere; nè la sua 
presenza in Irlanda avrebbe molto con- 
tributo ad attutire gli odii contro l’Ia- 
ghilterra, che si sono tenaccemente 
abbarbicati nel cuore della popolazio- 
ne celtica irlandese. Non è molto, quin- 
dicimila persone si riunirono a Dabli- 


* no, in Phoenix Park, sotto la  presi- 


denza dei lora Mayor, per protestare 
contro la sospensione decretata dal 
presidente della Camera dei Comuni 
contro M. O'Brien, deputato al Par- 
lamento, 

< L’ Inghilterra e l'Irlanda, disse 
l’O'Brien nella predetta riunione, sono 
divise da relazioni di guerra civile, 
temperate dalla mancanza di armi da 
fuoco. Chi dunque ha domandato al 
principe di Gaiies di venire in Irlan- 
da, © che ha fatto egli mai per 1 po- 
polo irlandese ? Non gli mancheremo 
di rispetto, ma non abbiamo ragione 
di manifestargli nessuna amicizia. A- 
stenendoci, proveremo che rispettiamo 
noi stessi. Ciò sarà meglio che di ma- 
nifestare dei sentimenti i quali non so- 
no nel nostro cuore. Il popolo inglese 
odia gl’iriandesi, e il popolo irlandese 
odia Inglesi. » 

Il lord mayor parlò anch'egli per 
dissuadere gi’irlandesi dal fare delle 
dimostrazioni in onore del principe 
di Gailes, e disse che avrebbe strap- 


pata la bandiera civica da Man 
House il giorno ia cui il principe 
rebbe sbarcato a Kiagstown. 


r——_r_111tt1t1nkb 
La riunione della Maggioranza 


Lunedì ha avato luogo, nella sala 
rossa di Montecitorio, la riunione della 
Maggioranza. Di Ministri mancavano 
soltanto gli on. Mancini e Pessina. 

Diamo un sunto della seduta. 


Il mioistro Depretis ringraziò gli a- 
mici per la diligenza 6 compattezza 
dimostrata nelia discussione della legge 
ferroviaria, la più grave e difficile che 
siasi mai approvata. 

Rileva i vantaggi, che ne ridonde- 
raono al paese, per il migliorato ser- 
vizio ferroviario, per la protezione as- 
sicurata ail’ industria nazionale, per 
l'affrettameoto delle costruzioni ferro- 
wiarie, per il consolidamento della fi- 
nanza publica. 

L’on, Depretis dice che la maggio- 
ranza essendo rimasta fedele al mi- 
Distero, questo seate il dovere di es- 
sere fedele alla maggioranza; perciò 
smentisce le voci di trattative iniziate 
colla Pentarchia per nuove combina- 
zioni. 

Ora che è risolto l' importantissimo 
problema ferroviario, spera cheil mi- 
Nistero e la maggioranza si intende- 
ranno pure sui gravi problemi, che 
ancora rimangono a risolversi. 

Il mimistro si dichiara pronto ad e- 
sporre in una prossima riunione il 
programma del governo, intanto pre- 
ga i deputati di non muoversi da Ro- 
ma per evitare le sorprese dell'Op- 
posizione. 

Il deputato Minghetti, approvando 
le dichiarazioni dell’ on. Presidente del 
Conaiglio, ritiene urgeate una nuova 
riunione della maggioranza, per am- 
piamente discutere diverse questioni 
di politica interna ed estera. 

In seguito 81 scioglie l' adunanza. 


Giusto! 


A proposito del recente eccidio di 
Padova, si osserva: Perchè maisi la- 
sciano ancora, malgrado la fanesta e- 
sperieoza, a libera disposizione dei 
soldati senza alcuna necessità tante 
cartuccie ? Gli austriaci teneano sem- 
pre 1 facili vuoti in caserma, distribui- 
vano le cartuccia soltaato all’ occasio- 
ne e le ritiravano passata questa. Col- 
l’attuale sistema italiano invece, oltre 
le disgrazie e gli assassinii che si pro- 
ducono, v'è la inutile consumazione 
delle munizioni e forse anche 11 ladro 
traffico clandestino a danno dello Sta- 
to delle cartuccie, ciò che è facile in 
questi tempi di tiro nazionale. Dicono 
che il soldato è responsabile del numero 
delie cartuccie, ma è meglio non met- 
terlo nella tentazione di venderle, nè il 
caporale nella situazione di dover ‘chiu- 
dere un occhio per non farlo punire. 

—_-emo— 


I fatti di Padova 


Quelli che in piazza sorgono in no- 
me della libertà hanno la tendenza più 
spiccata ad inferocire poi contro la li- 
bertà altroi. 

Se il Governo sequestra un giornale 
che perturba la pace delle famiglie 
colle indiscrezioni 6 colle calunnie, 
si trovano sempre giornali che gemo- 
no'sulla libertà della stampa concul- 
cata. Se il Governo minaccia la cat= 


tedra a chi se ne serve per muovere 
guerra alle istituzioni politiche e alle 
basi stesse della società, il Governo è 
liberticida. Ma se la folla intollerante, 
che considera ogni opinione contraria 
la sua come una ribellione, si as- 
siepa alle porte del giornale ribelle, 
invocando la morte contro il suo re- 
dattore, per provare forse che è abo- 
lizionista della pena di morte solo per 
i grandi malfattori; se essa invade la 
scuola e fischia il professore e gli to- 
glie la parola, come avvenne pel prof. 
Caro a Parigi, il cui corso fa sospeso, 
pare che la libertà non abbia da of- 
fendersene. Il Governo solo è liberti- 
cida, la folla è sempre liberale! Que- 
sto pare il dogma per certi giornali, 
che si mostrano tenerissimi della li- 
bertà della stampa e della cattedra, 
solo quando credono che le minaccino 
le concalchi il Governo. 

S' invoca sempre la libertà. Ma se 
un pacifico cittadino è insultato per- 
sistentemeote ogni sera da un altro, 
ed egli non vuole o non può reagire, 
la libertà del persecutore o quella del 
perseguitato è in pericolo. O il perse- 
cutore è arrestato, o il perseguitato è 
costretto a rinchiudersi in casa, met- 
tendosi in una specie di arresto vo- 
lontario, In questo caso in nome della 
libertà, il persecatore deve conservare 
tutta ia libertà sua e il perseguitato 
deve limitare o anoullare la libertà 
propria? Viva la libartà e la tutela 
cui il Governo è obbligato verso i cit- 
tadini che pagano così caro la sicu- 
rezza e la libertà individuale che non 
hanno, 

C'è peiò qualche cosa da dire an- 
che in difesa del Governo, ed è que- 
sto che pel pregiudizio che la folla, 
la quale urla nelle vie, sia la nazione, 
#i è uaa specie di superstizioso ter- 
rore della sua inviolabilità, e i gior- 
nali, anche per risparmiare rotture 
dei vetri, le danno facilmente ragione 
o ne attenuano almeno il torto, e son 
pronti a dar sempre addosso al Go- 
verno, il quale è paralizzato, perchè sa 
che i nemici gli daranno sempre torto 
e gli amici non gli daranno mai fran- 
camente ragione. 

L’ Euganeo nei recenti fatti di Pa- 
dova aveva appoggiato la scolaresca 
nell'affare dell'arresto B-unetti e bia- 
simato l' arresto, Ma ciò non impedì 
che fosse fatta all'Euganeo una dimo- 
strazione. Si ruppero i vetri dell’uffi- 
cio, fa asportata l’insegna e buttata 
nel Naviglio, dopo averla fatta pas- 
seggiare per le vie di Padova come 
uo trofeo. Si gridò morte al direttore. 
L'Autorità ha lasciato fare. Il Governo 
è una serie di colpi di forza con rea- 
zioni di debolezza. Se la folla avesse 
voluto invadere gli ufficii, non c'erano 
guardie per impedirio Bisogaa anche 
convenire che la folla, sicura dell’im- 
punità, è talora più buona di quello 
che il Governo meriterebbe che fosse. 

Ci facciamo eco alle parole indi 
gnate deil' egregio direttore dell’ £u- 
ganeo, \l quale ha tutte le ragioni di 
protestare. Esso scrive: 


« No; quelli che ieri sera tirarono 
i sassi della via contro le porte del- 
\’ Euganeo, che ne ruppero i fanali, 
che ne rubarono l'insegna, quelli che 
gridavano abbasso l’ Euganeo, morte 
a Gueltrini, noo potevano essere, non 
erano studenti. Diamo la nostra pa- 
rola d'onore che non erano studenti, 
non erano la nobile legione dell’ av- 
venire. 

<« Chi fossero, lo diremo colla parola 
di Rabagas al concerto del Principe 


di Monaco; erano canaglia! 

« L'Autorità dov'era, dov'era la for- 
za pubblica, quando la violenza si con- 
sumava? 

« Noi non: fammo neppure avver- 
tit; tutto s1 lasciò fare impunemente. 
Il nostro amico, deputato Gabelli, che 
era sulla porta del nostro nfficio, per 
miracolo non fu colpito da un sassò 
alla fronte. 

« Tre giorni fa, appena comiaciati i 
tumalti, n emmo al Caffè Pa- 
drocchi (a taluno se ne deve ricor- 
dare) queste precise parole : Temiamo 
forte cne a Palova nor ci sia Governo, 
non ci sia, all'occorreaza, da sperare 
tutela morale nà materiale da parte 
dell’ Autorità. . 

« Il fatto di teri sera prova come ci 
apponessimo al vero. 

« La dimostrazione fa poi sciolta da- 
vaoti la casa del Procuratore del R3, 
a squilli di tromba e colle baionette. 
Ma perchè non era stata sciolta pri- 
ma davanti al’ufficio dell’ Euganeo? 

< É ora che ognuno ademp:a lì de- 
bito suo; è ora cha Padova si fac- 
cia viva, non contro gli studenti, ma 
contro chi profitta del loro movimento. 
La questione odierna è nata tutta dalle 
dubbiezze e dalle lungaggini nell’ af- 
fare Branetti, poi da ua arrestr com- 
piato in uaa forma inammissibile. — 
Il Governo, che è stato la causa del 
male, trovi almeno il rimedio. E so- 
pratutto tutali le nostre case, i nostri 
ufficii, le nostre persone. No: abbiamo 
scritto stamave al sigaor prefetto. 

« Vogliamo la nostra libertà di 
scrittori e di cittadini, e la poniamo 
sotto la sua responsabilità. 

« Queste parole stampiamo anche 
qui — e vedremo se la si farà finita 
colle violenze ; se 81 saprà ristabilire 
l'ordine. » 

L'ordine, come osservammo avant’ie- 
ri, rientrò... colla vacanza pasquale 
anteeipata. 


NOTIZIE DA MASSAUA 


Da una lettera massanese alla Tri- 
buna togliamo : 

L’cecupazione di Massana è affatto 
incompleta. Dappertutto sventola an- 
cora, anzi più di prima, la bandiera 
mussulmana. Dico più di prima, per- 
chè, antecedeatemeate all’ arrivo de- 
gli italiani, la bandiera colla mezza- 
luna sventolava so'o il venerdì ed ora 
tatti 1 giorni. La nostra sventola solo 
alla fortezza d’ ingresso nel porto, for- 
tezza però occupata da soldati egiziani 
e munita di 4 cannoni, nel centro del- 
l'accampamento: situato a nord della 
città nella piccola penisola Gerard e 
al palazzo del governatore ove il Sa- 
letta occupa due camere. 

Le dogane, la posta, tutti i pubblici 
uffici sono come prima in mano degli 
egiziani. 

Il colonnello Saletta non essendo 
munito di pieni poteri è impossibili» 
tato ad agire a seconda del bisogno, 
ma deve per ogni cosa dipendere da 
Roma. E bisogna notare che abbiamo 
la posta sì e no ogni quindici giorni 
e il telegrafo... a Suakim! 

La compagoia di bersaglieri, che è 
di guarnigione a Moncalio, è costretta 
ogni giorno ad assistere alle razzie 
fatte dagli abissini, senza potervisi 
opporre perchè mancano gli ordini. A 
me pare, ove sventola la bandiera 1- 
taliana, non vi dovrebbe essere biso- 
gno di ordini speciali per combattere 
il brigantaggio e la pirateria. 

È dire che per questa spedizione il 


governo aveva i piani preparati da 
quattro mesi. 

Le tende dei soldati sono inaddatte 
per il clima micidiale di questo paese. 
Questi bravi e forti giovani, pronti a 
tutti i sacrifici, amorosi e pazienti, 
dormono male e poco, mangiano ia- 
sufficientemente ed hanno acqua trop- 
po scarsa. 

Anche il vestito lascia a desiderare, 
i famosi caschi inglesi nessuno li ha 
mai veduti. Fino a ieri l’altro avevano 
il cappello piumato; ora venne dato 
loro un cappello basso e rotondo di 
paglia, ma troppo greve. 

Malgrado questi incomodi e queste 
privazioni, lo spirito della truppa è 
eccellente. 

Gli ufficiali poi e i comandanti sono 
superiori ad ogni elogio. Il colonnello 
Saletta e il tenente colonnelio Patti 
sono instancabili e amatissimi da tutti. 
‘Solo mi pare desiderio generale che 
il Saletta allenti un po' i freni della 
«disciplina e alleggerisca il lavoro 
troppo pesante. 

Ii Patti poi è d'umore sempre gaio. 
L'unica sua preoccupazione è formata 
dalla bandiera mussulmana, alla quale 
adatta ogni gioroo dei nomignoli nuo- 
wi e piccantissimi. AI campo si ebbero 
“già di notte tre falsi allarmi. 

turi 

Tré notti addietro, quattro senti- 
nelle a un tempo gridarono allarmi / 

Vi potete immagiuar che confasione! 
Soldati nudi col cinturino, ufficiali in 
‘pianelle, sergeoti In camicia col lan- 
ternino. Tutto il campo, insomma, a 
rumore. Cerca e ricerca, nulla; nep- 
pure nu egiziano o un abissino. Erano 
invece le iene e gli sciacalli, che-non 
#1 sono ancora adattati a_ riconoscere 
l'occupazione italiana e che vengono 
‘ogni: notte a cercare il loro pranzo. 
l'altra notte Lanno portato via uo 
bambino arabo. Ma ormai i nostri 80l- 
dati s1 sono abituati a queste poco al- 
legre visita notturne e non se ne 
‘preoccupano molto, 

Il male si è che,il campo è buio e 
che è proibito sparare; per cui le 
iene, attirato dali’odore della macel- 
leria dell'accampamento, aumentarono 
certamente -di numero ogni notte. E 
allora. bisognerà pensare a dat loro 
la caccia. ? 

n 

Appena arriverà |’ Agostino Barba- 
rigo il capitano Cecchi, col: maggiore 
Laociano, col marchese Michela, -ccl 
marchese D'Augrogna, coli' ingegnere 
Pavio e con diversi ufficiati della Ga- 
ribaldi e una quarantina di marina:, 
s’imbarcherà per prendére terra ib'uo 
puato della costa equatoriale dell’’A- 
frica e internarsi per un viaggio che 
potià durare due appni.. 


x 
a 

Fra dieci o quiadici giorni il capi- 
tano Ferrari probabilmente accompa- 
gnato dal siguor: Sani si recherà in 
Abissimia latore dei doni di Umber- 
to I a Re Giovanni. Domani l’Esplo- 
ratore partirà per Saakim latore d’uo 
dispaccio del capitano Ferrari a Man- 
cini io cui gli chiede istruzioni. 

A proposito di Re Giovanni. 
- Ieri Checchi ha inviato uo corriere 
a Re Giovanni per avvertirlo che egli 
è quì con le truppe italiane, ma non 
per fargli la guerra e che è sempre 
grato e memore di quanto egli fece 
per liberario dalla sua prigionia. 


IN ITALIA 


ROMA 9 — Il ministro degli affari 
esteri ha ricevato dal governo fran- 
cese la partecipazione ufficiale della 
rivnione a Parigi della Conferenza 1n- 
ternazionale per la neutralizzazione 
del canale di Saez. 

La Conferenza si riunirà a Parigi il 
14 corrente sotto la presidenza del mi- 
nistro Ferry. 

Vi prenderanno parte i rappresen- 
tanti della Francia, deli' Inghilterra, 
della Germapia, dell’Italia, della Rus- 
sia, dell'Austria, della Tarchia e del- 
1° Egitto. 


— Fra l'Italia e l'Inghilterra conti- 
nuano le trattative per la questione 
Egiziana, ma non è ancora possibile 
la stipulazione di un accordo defini- 
tivo. 

— Si assicura però da persone bene 
informate che, fra tre mesi, la ban- 
diera italiana sventolerà a Tripoli. 

— Dispacci particolari da Londra 
confermano che la missione del conte 
Herbert Bismark è completamente rie- 
scita. 

— Ritiensi che il ministro Mapcini 
accetterà subito ia discussione dell’in- 
terpellanza, che presenterà l' Estrema 
Sinistra per la politica coloniale. La 
interpellanza sarà svolta dal deputato 
Cavallotti. 

— La Rassegna si occupa degli sfor- 
zi, a cui si abbaadona in questi giorni 
la Pentarchia, per rovesciare il mini- 
stero. Dice che il momento è mal scelto 
e non vede nè la possibilità nè l’ati- 
lità deila vagheggiata combinazione 
Cairoli-Biancheri, la quale non avreb- 
be alcuna forza parlamentare: 

La Rassegna scrive che la Pentar- 
chia, assumendo il potere, riaprirebbe 
l'è-a delle convalsioni politiche. Quel 
giornale ha una scarsa fiducia nel mi- 
nistro Mancini, ma non trova chi, in 
sua vece, potrebbe ora far meglio. 

— Con biglietto di ieri, il Papa ha 
nominato a vescovo di Cuneo, monsi- 
goor Valfià di Biozo; sarà preconiz- 
zato nel prossimo Concistoro. 

— Nella campagna romana venne 
ricattata dai briganti il proprietario 
Mossatelli, che venne poi lasciato in 
libertà in seguito al pagameato di L. 
5000, inviate dalla famiglia. 

I carabiaieri inseguirono inutilmente 
i briganti. 

— Giunsero al Migistero ottime no- 
tizie dall’ Africa sulle nostre truppe. 
Il caldo è però soffocante, e per qual- 
che mese sembrano sospese le opera- 
zioni. 


NAPOLI 9 — All'Asenale marittimo 
si preparano le palafitte occorreati al 
gran ponte d'imbarco per la rada di 
Massaua. 

Il vapore Giava, destinato a Mas- 
saua, é aspettato in porto per questa 
sera. 

— Ua tal Ncola Rola, di profes- 
sione armiere, questa mattina, incon- 
tratos: nella sua amante, a Fonta Me- 
dioa, le espiose contro due colpi di 
rivoitolla ferendola alle spalle. 

Dopo rivolse la rivoltelia contro di 
sè, sè la pian Ò nell'occhio destro e 
sparò tre colpi. 

Uuo gli penetrò nel cervello. 

Due altri ferirono un carrettiere ed 
un marinaio, che passavano per di là: 
il primo è ferito gravemente. 

La donna ferita scomparve nella 
folla. 

Il suicida morì prima di arrivare 
allo spedale. 

Sul cadavere si trovò una lettera ai 
parenti. 


PINEROLO — Il cav. Baralis, mag- 
giore della scuola di cavalleria uscito 
a cavallo per una passeggiata, fu get- 
tato di sella dal cavallo adombrato che 
gli si rovesc.ò addosso. 

Il maggiore fa raccolto in uno stato 
da far temere seriamente per la sua 
esistenza ma ora va lentamente mi- 
glioraneo. 


ALL’&STERO 


AUS. UNGH. — Telegrammi dalla 
Bucovina segnalano gravi inondazioni. 

Le comunicazioni colla Transilvania 
sono interrotte. Danni rilevanti. Man- 
cano part colari. 

— Secondo un telegramma della W. 
A. Zeitung sono stati estratti fino ad 
ora dalla miniera di Karw.n 70 cada- 
veri. Dei 123 minatori soli 18 sono 
salvi. 

Ieri a mezzogiorno ebbero lnogo i 
fanerali di 68 vittime. 

Scene strazianti. 


FRANCIA — Nei circoli parlamen- 
tari si interpreta la missione del conte 


Hsebert Bismark a Londra, come uno 
scacco perla politica del ministro Ferry. 

Il riavvicinamento del due gabinetti 
di Londra e di Berlino è riescito 
onta degli sforzi del governo francese, 
che faceva assegnamento sopra una 
tensione dei rapporti diplomatici fra 
la Germania e l'Inghilterra. 

Iavece il principe Bismark, dopo es- 
sersi servito dell'appoggio della Fran- 
cia per la Conferenza Internazionale 
Africana, ora ha piantato in o la 
republica e ha rifatta la pace col mi- 
nistero Gladstone. 


INGHILTERRA — Tatti i giornali 
concordano nell’ammettere che la si- 
tuazione tra la Russia e l'Inghilterra 
è molto tesa, non volendo ta Rassia 
ritirare le sue truppe dalle posizioni 
occupate nell’ Afganistan. 

Il lioguaggio della stampa è molto 
vivace contro la Russia. 


CRONACA 


Premiazione. — Una Circolare 
del S.ndaco agli insegnanti elemen- 
tari del Comune, dà loro incarico di 
fare nel giorno 14 correte Natalizio 
di S. M. il Re, la distribuzione, classe 
per classe e nelle rispettive scuole, 
dei diplomi ed attestati onorevoli agli 
aluoni ritenuti degni di premio come 
dall'elenco che trovasi trascritto nel 
volume di ben 127 pagine espressa- 
mente fatto stampare colla spesa di 
600 lire! 

Noi abbiamo gà parlato come si 
conveniva della soppressione di quella 
geaiale solennità che era la premia- 
gione pubblica e non intendiamo di 
riparlarne poichè sarebbe inutile. 

I motivi addotti dal Sindaco per le- 
gittimare la soppressione, sono: « î 
fondi limitati assegnati nel Bilancio 
1834 e le gravi spese sopportate dal 
Comune per la temuta invasione del 
colàra ». 

Ma è bene che il lettora.non dimen- 
tichi che, la premiazione, senza tanti 
fiori e tanta edera per l6 capre, po- 
teva essere fatta con meno di 59 lire! 

O:a che la grande economia è fatta 
il co è'a può anche venire; non lo te- 
miamo più! 

La graude falcidia è stata fatta sulle 
Lire 294.123. 33 (anche 33 ceotesimi!) 
che speade tutti gli il nostro 
Comune per l'istrazione ! 

Vuole signor S.ndaco che facciamo 
la pace ? Stadj altre economie; se non 
altro ci risparmj quei 33 ceatesimi, 
che li abbiamo proprio nella strozza, 


R:leviamo alcuni dati: 

I due premi straordinari Viltorio 
Emanuele di L. 100 cadauno — fon- 
dazione 1878 della Coagregazione di 
Carità — farono assegnati a Chirio 
Elisa, aluona della classe 4.% in Santa 
Margherita e a Tosi Attilio, alunao 
della classe 4* in S. Giuseppe. Quello 
di una macchina da cucire, istituito 
dal signor Assessore cav. avv. Adolfo 
Cavalieri, fa sorteggiato fra le due 
concorrenti, a parità di merito, Chirio 
Matilde e Tartari Lavinia, entrambe 
allieve della 5.° Complementare, ri- 
manendo l'oggetto alla prima nomi- 
nata. 

Su 4491 Iscritti nell'anno 1833-84 
si ebbero 48 morti, 3102 esaminati e 
2488 promossi. 

La media degl’ iscritti per ogni 
scuola fa di 414 in città, di 43 al fo- 
rese, ossia di 42,42 in media. — I pro- 
mossi per ogni 100 raggiunsero in 
città il 52, al forese il 54, in totale 
il 53,50. 


Nè sei nè cinque, ma otto. 
— Sappiamo che la R. Prefettura ha 
partecipato alla locale Camera di Com- 
mercio che il Ministero dei lavori pub- 
blici ha deliberato che la fermata 
sulla ferrovia fra Montesanto e Fer- 
rara abbia luogo al casello N. 8, men- 
tre dalla Camera di Commercio ve- 
viva raccomandata primieramente la 
sosta al casello N, 5 per comodità dei 
frequentatori al mercato di S. Giorgio 


e degli abitanti di quell’ importante 
sobborgo. 

Con ciò resta delusa la speranza dei 
molti interessati che propugnarono u- 
na fermata al casello N. 6. 


Per chi cerca impiego. — 
É aperto un concorso per i' ammissio- 
ne di 40 alunni agli impieghi di' se- 
conda categoria nell’ amministrazione 
provinciale, giusta le norme stabilite 
dai reali decreti 20 giugno 1871, nu- 
meri 323 e 324 e successive modifica- 
zioni. 

I relativi esami saranno dati entro 
il mese di aprile prossimo venturo nei 
capoluoghi di provincia da stabilirsi. 
e nei giorni che saranno poi indieati 
con altro avviso da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale. 

— Venne aperto il conconso per tre 
Vice-segretari di terza classe al Mioi- 
stero d' agricoltura. Le domatide si po- 
traono inoltrare fino a tutto marzo. 


Società Eppiea. — Anche la 
seduta di ieri è andata deserta. Dicono 
che c.d dipenda dalla moda invalsa di 
troppe, diverse e frequenti convoca- 
zioni che trattiene chi vi ha o vi do- 
vrebbe aver interesse dall’ intervenir- 
vi. Ma non può farsi un tale addebito 
alia Società Ferrarese per le Corse 
Cavaili, che bea di rado e solo quan- 
do è necessario chiama a raccolta i 
Soci Azioaisti. La nuova riunione - di 
3° invito - è fissata per Domenica 15 
corr. alle 3 pom. nella Residenza Co- 
munale, gentilmente concessa. 

Fra gli oggetti a trattarsi vi è la 
nomina a termini dello statuto sociale 
deli intera rappresentan: l’ appro- 
vazione del consuntivo 1884 e la di- 
gcussione del preventivo 1885. Alla 
stregna di questo,à a stabilirai il pro- 
gramma per le corse di primavera.) 
sperabilé quindi che Domenica ventura 
buon numero di soci fondatori cor- 
risponderà allo zelo deli" egregio Con- 
siglio Direttivo, che 81 trova disani- 
mato da tanta ingiustificabile apatla. 


NYuicidio. — Questa mattina alle 
9. certo Ferrari Artaro suicidavasi nel _ 
proprio letto mediante un colpo di 
revolver sparatosi all'orecchio destro. 

Era giovane, sano, aitante, di condi- 
zione non disagiata; era rallegrato dal 
sorriso di una virtaosa sposa e di tre 
teneri figli. Quale il motivo che lo tras- 
seall’insano proposito? — Mistero! — 


Sunto ansunzi legali del 10 
marzo: 

— Nota-per aumento del sesto da 
farsi eotro il 18 corr. al presso per 
cui furono deliberati al cav. Pacifico 
Zamorani cinque corpi di terreno in 
Mirabello. 

— Idem entro il 21 corrente al prezzo 
di due casette in Ferrara Via Mazzini 
volontariamente messe all’incanto dal 
proprietario e deliberate una a Finzi 
Clemente fa Samuele, l'altra ali av- 
vocato Enrico Levi per persona da no- 
minare. 

— Apertura di giudizio di gradua- 
zione per la distribuzione di L. 855. 20 
prezzo netto di una casa e un orto 
venduti a Pieve di Cento ai danni A- 
chille Angeli 

— ‘Ad istanza dell’ esattoria Comu- 
nale, iuneiì 6 aprile si procederà alla 
vendita dell'utile dominio di diverse 
case, situate in Ferrara: Via Capo di 
Ripa Grande n. 20 e Vicolo del Tarco 
N. 3; Vicolo mozzo della Scimmia N. 7; 
Via Cantarana N. 6, Via Salinguerra 
n. 23 e usufrutto sulla casa in via Ca- 
valio on. 5 67 — il tatto apparte- 
nente ad uo solo proprietario. 

— Accettazione con beneficio d'inven- 
tario della eredità Giuseppe Bassi mor- 
to in S, M. Codifiume il 12 Novembre 
1884. 


Morte improvvisa. — Ieri 
sul Punte di san Giorgio un tal Gessi 
Alfonso di professione facchino stava 
baloccando alcuoi aranci che aveva 
acquistato quando stramazzò a terra. 
Più non si rialzò. Apoplessia falmi- 
nante lo aveva ucciso. 


Un gentile pensiero. — Nel 
fraterno: banchetto datosi testà all'A}- 


tergo del Pellegrino dagli Operai Fer- 
raresi, convenuti a Terino all’ epoca 
dell’ Esposizione, fra i varli brindisi 
diretti agli invitati cav. Turchi, Cap. 
Gatti-Casasza, Avv. Cavalieri, Goffredo 
Gelodi, Francesco De-Rubeis e le cor- 
dialissime risposte dei primi tre non 
fa dimenticato uo siscero rigrazia- 
mento alla Associazione Generale di 
gli Operai di Torino in benemerenza 
della cortese ospitalità, dandone co- 
mounicazione telegrafica a quell'egre- 
gio ed infaticabile presidente cav. Rug- 
geri. Bravi, bravissimi. 


Pretura. — Nella causa con- 

tro il Baraldi per il noto fatto dell'a 
‘calappiacani, il Pretore emanava sen- 
tenza per la quale, prosciogliendolo 
dall'accusa di ribellione alle guardie e 
riteoutolo soltanto responsabile di 01- 
4raggio contro |’ accalap 
‘agente di un pubblico servizio, lo con- 
dannava alla pena di 5 giorni di ar- 
resti compresi in essi il carcere sof- 
ferto. 

“Poichè il pretore è sceso dal carce- 
re, pena correzionale, richiesta del P. 
M. — per arrivare agli arresti che è 
semplice pena di Polizia, poteva an- 
che farla compita e più giusta ancora 
limitando la condanna a pena pecu- 
miaria, disapprovando così l'ingiusta 
detenzione fatta patire al Baraldi; e 
ciò per tatte le considerazioni da noi 
g'à svolte. 

* Ci dicono che il Baraldi appellerà e 
farà benissimo, tanta più perchè cre- 

iamo sia molto discatibile e coatrov- 
verso se un accalappiatore o uno spaz- 
gino 0 un facchino comunale possano 
essere parificati alle Guardie, 0 ad al- 
tri fanzionari nell’ esercizio delle loro 
funzioni. . 

E tra le altre cose, questo sciagurato 
accalappiatore non va munito nè di 
momina regolare nò di pateote. 


Borsa di Commercio, — La 
Presidenza ba stabilito che i Locali 
snperiori delia Borsa siano foraiti di 
nn apparecchio telefonico, e fia qui 
nulla da eccepire. Fa meraviglia però 
che soltaato ai soci di quelle Sale di 
Lettura (i quali contribuiscono L. 12 
annue!) debba essere permesso di ser- 
virsi del telefono pagato coi denari di 
tutti i contribuenti — quelli cioò che 
pagano le tasse, divenute gravissime, 
perchè veoga mantenuto a. Ferrara ii 
1usso di una Borsa... che nom è Borsa. 


Artisti concittadini. — Ab- 
biamo sul tavolo un vero monte di 
giornali che ci parlano dei continui e 
bei successi che riporta il tenore con- 
cittadino Augusto Valli. j 

Ci parlano, è, a dir vero, una ine- 
sattezza, perchò i giornali sono russi, 
danesi, norvegiesi: e allor chi li ca- 
pisce? — Ma” nondimeno, dalia lun- 
ghezza degli articoli, dal posto ote 
sono collocati, dai ritratti, dai ceoni 
biografici che troviamo intercalati, dob- 
biamo arguire che la stampa. accorda 
coi pubblici la maggior simpatia al- 
l'artista. 

Si vede proprio che il Valli fa del- 
la strada, e in doppio senso: per le 
svariate e lontane regioni che visita 
e per i progressi che ha raggiunti 
nella sua onorevole carriera. E noi ce 
ne felicitiamo. 

— Un altro, che da dilettante 8° è 
fatto artista, e bravo artista, è il conte 
Alessaadro Gooli il quale col suo Vio- 
loncello - Stradivarius autentico ed 
impagabile - si fa veramente onore. 
Anche di recente a Bologna egli 8! è 
fatto applaudire ed ammirare interes- 
sando di sò tutta la stampa. 

Bravo Gnoli. Amico e condiscepolo 
aio, io t ammiro e t' invidio. Maglio 
fossi anch’ io randaggio per il mondo 
col violoncallo tra le gambe, piuttosto 
* che in questa tomba di vivi colla 
Gazzetta per le mani. 


Saeco bianco. — Oggi il dia- 
rio della questura è completamente 
negativo. SS 


‘Leatro Tosî Borghî.— Mol- 
ti applausi ier sera al b avo artista 
Righi, del quale era la serata d'onore. 
É meglio sarebbe stato se aoche il 


caneorso avesse corrisposto alla mi- 
sura degli applausi. Perocchà la Com- 
pagnia nulla omette, nel limite delle 
sue facoltà, per meritarsi l' appoggio 
e il favore del pubblico. 

Questa sera Armi ed Amori. È allo 
studio il Duchino. 


_———_— 


Ripetiamo perchè utile. — 
Nei N. 52 - 27 Dicembre 1884. La Gaz- 
getta Medica notifica l' acquisto fatto 
Chimici Farmacisti Bertelli e comp. 
di Milano - Via Monforte N. 6, det- 
ta proprietà del celebre balsamo an- 
tigottoso del dott. Gr6an di Newton. 
Era sentito il bisogno di introdarre 
in Italia questo Balsamo di uso ester- 
no, che è un linimento vegetale di a- 
zione sicura nella gotta, sciatica, reu- 
matismi, e depositi alle articolazioni. 
Aggiuoge che i detti farmacisti spe- 
discono anche un solo fiacon di esso 
balsamo (sufficieote per una cura ) 
franco in tutto 11 Ragno, contro l'im- 
porto di L. 10. 


HI sangue. — Meraviglioso e non 
ben compreso mistero di natura che 
ci genera, ci nutrisce e ci ripara è 
anche all'opposto quello che ci fa lan- 
guire, ammalare, e talvolta aoche mo- 
rire colle sue molteplici alterazioni 
qualitative e quaotitative. Erpete, scro- 
fola, scorbato, sifilide, tif», febbri, a- 
nemia, apoplessia e da queste gli 1m- 
puri connubii e le trasformazioni, tutto 
è proveoiente dai sangue. I sapienti 
di tutti i tempi si sforzarono con ogoi 
studio di trovare rimedi che, depu- 
randolo, lo ritoroassero alla pristina 
composizione, ma indarao. Era riser- 
vata al nostro secolo la scoperta del 
vero depurativo del sangue, dello sci- 
roppo di pariglina composto, fatto dal 
dottore Mazzoliai di Roma, che depura 
il saogue da tutte le suddette altera- 
zioni, senza alcun incomodo ed in ug 
tempo assai breve, e per questo fa 
premiato colla più grande onorificenza 
qual’ è la medaglia d'oro di prima 
classe al merito, 1a seguito a verdetto 
di una commissione dei più illustri 
clinici dell’ epoca. Baccelli, Galassi, 
Mazzoni, Valeri. Si vende a L. 9 la 
bottiglia, 

Deposito in Ferrara alla Farmacia 
PERELLI. 


IGNORANZA ? 


Il sottoscritto pregiasi segnalare il 
seguente falto. 

Addì 25 Settembre 1884 stipulava 
in Ariano Destro un atto nell’ interesse 
di Bottini Glorioso, Giuseppe ei altri 
di Codigoro. 

Nel giorno 3 Dicembre 1884 copia 
autentica di detto atto veniva dal sig. 
Tommaso Bottini presentata ali’ Uf- 
ficio del Catasto di Comacchio per le 
relative volture, e ciò nel termine di 
legge, poichè, come si vede, dal 25 
Settembre al 3 D cembre 1834 non e- 
rano decorsi giorni ottanta e detta co- 
pia veniva ritirata dali’ Ufficio. 

Addì 15 Febbraio il sig. Bottiai Tom- 
maso avvertiva che la copia veniva 
volturata sotto la data del 16 Gennaio 
1885; e quindi dopo il termine utile; 
per cui gli veniva inflitta una malta 
per ritardata preseatazione. 

O:a si domanda se nell’ appilcazione 
della multa 1 Signori impiegati dell’Uf- 
ficio del Censo di Comacchio hauuo 
avato riflass0 alla Legge ed alla e- 
quità. 

Il sottoscritto ritiene che non siansi 
attenuti cò alla legalilà nè alla giu- 
stizia, per le seguenti ragioni: 

1.° L’impiegato che ritirava l'atto 
da volturarsi doveva ben sapere che 
era sua obbligo di richiedere in pari 
tempo la somma approssimativa che 
occorreva per ia domandata voltura, 
e che noa poteva ritirare l' atto senza 
il denaro; ed in allora dietro la di 
lui legittima richiesta il sig. Tommaso 
Bottini avrebbe senz’ indugio versata 
la somma. 

2° L' impiegato, se per un riguardo 
al sig. Bottini Tommaso conosciutis- 
simo per la sua onestà e solvibilità, 
iotese derogare dalle prescrizioni di 
leggo, in allora una volta ritirato l'atto 


doveva anche senza deposito eseguire 
la voltura, restando egli contabile di 
fronte ali’ Etario della somma richie- 
sta per la voltura. 

Da ciò risulta evidentemente che 
l'atto non poteva nè doveva essere 
multato. 

E un tale inconveniente dovrasi at- 
tribure ad ignoraoza 0 ad altro da 
parte deli’ Utficio f 

L'autorità superiore a cui spetta 
l' alto controllo ne informi e provve- 
da acchè tali inconvenienti non ab- 
biano a ripetersi. 

Ferrara 10 Marzo 1885. 


Vassali dott. Antonio — Notaro. 


FINIS 


Il signor Sergio Rossi, avendo visto 
riprodotto anche sul giornale della 
sera Ja lettera che il signor cav. Fran- 
cesco Navarra rispose a replica della 
prima da lui pubblicata, ci prega per 
parità di trattamento, a volere noi 
pure riprodarre la sua seconda let- 
tera che a quella del cav. Navarra 
aveva fatto. seguito, e dall'altro gior- 
nale pubbficata. 

Noa vogliamo rifiutarci. Essa così 
suonava: 

« Non curo lo insinuazioni e lo parole sibillino 
della lettera cui sopra, ma rispondo unicamente 
per riconfermare tutta la mia precedente, © cioè: 

4. Sebbene non potei a tu perta parlare în Gio- 
vecca col Signor Navarra, pure per mezzo d'un 
Signore intermediario gli passai preghiera per la 
noa continuaziane del gettito, cosa che ottenni. 

2. Quantunque il sig. Navarra scriva non es- 
sere vero che abbia detto che avrebbe chiamato 
duo ganrdio per farmi mettere all’ ordine, pure io 
dico che è vero. 

Dopo ciò, terminerò parafrasando le parole del 
signor Navarra. 

‘Concludo che non amo le noioso e frivole po- 
lemiche, e stimo ed apprezzo chi è buon signore. 

SeroIo Ressi. > 
———rrr___ 
USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
10 Marzo 


Bar ® ridotto a 0° ‘Temp.* min.* 6°,te 
Alt. med. mm. 757,25)» mass.* 18°,90 
AI liv. del mare 759,28» media 12°, fc 


Umidità media : 72”, 6 Ven. dom. Vario 


Slalo prevalente: dell' atmosfera: ©. 
Nuvolo, Nebbia rara all’ orizzonte, Pioggia 
nella nolte. 
Altezza dell'acqua raccolta mm. 
11 Mazo — Temp. minima 


0. 1. 
640 


Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
ore 12 min. 


41 Marzo 13 sec. 25. 


Telegrammi Stefani 
(Del mattino ) 


Londra 10. (Comuni) — Milner do- 
manda quali provvedimenti si prenderan- 
no per informare la guarnigione di Kas- 
sala della determinazione di abbandonarla 
affinchè possa accordarsi cogli avversari 
selvaggi e sfuggire all’ eccidio. 

Bartlett chiede se il governo permet- 
terà al sultano di inviare delle trupì 
per salvare la guarnigione e la popola 
zione di Kassala. 

Fitzmaurice risponde che Baring e il 
generale Stephenson consigliarono il gior- 
no 4 marzo che si informi il governatore 
di Kassala nessuna spedizione inglese ed 
egiziana potersi inviare a Kassala e che 
conviene giudichi egli stesso se debba 
cercare di raggiungere la costa o di ve- 
nire a trattative coi ribelli. 

Chermside, governatore inglese del Mar 
Rosso, propose il giorno 7 marzo di in 
formare i governatori di Kassala e di 
Sinkat di fare i migliori accordi per le 
loro guarnigioni cogli Abissini ovvero coi 
ribelli, inoltre di informare il Re d'A- 
bissinia di tutte le proposte provenienti 
da Kassala. 

Il governo inglese approvò il giorno 7 
marzo tali proposte. Suggerì più volte al 
sultano di riprendere l' amministrazione 
diretta del litorale del Mar Rosso, mu 
senza nessun Successo. 

Non evvi alcuna ragione per supporre 
che il sultano desideri di prendere prov- 
vedimenti per soccorrese Kassala. 

Bartlett chiede ancora se il governo 
faccia passi in soccorso di Kassala. 

Gladstone risponde nulla poter aggiun= 
gere alle dischiarazioni di Fitzmaurice. 

Bartlett replica: La camera deve com- 
seguito in 4* pagina) 


P. GAVALIERÌ, Direttore, responsabito 


DENTISTA 


Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalla Regia Uni- 
versità di Bologna trovasi disponibile 
nella di lui abitazione Via Gorga- 
dello N. 46 dalle 9 antim. alle 4 pom. 
e dalle 5 a sera, offrendo sempre alla 
di lui rispettabile Clientela i suoi ser- 
vigi sia per l'estrazione, come per 
cura doi denti, pulitura, non che tu- 
rare i deati cariati, costruzione di den- 
tiere complete fino a L. 100, garanten- 
dole pel buon uso, mediante paga- 
mento posticipato di 15 giorni, e ri- 
mette qualuoque dente artificiale ia 
Caoutchoucs, oro ed argeoto. 

Essendo egli foraito di tutti quegli 
articoli e meccanismi che sono il fe- 
lice portato dell’ ultima perfezione 
dell’ arte, confida di vedersi benigna- 
mente favorito come da 22 anni, e di 
conseguire sempre più il pubblico ag-" 
gradimento. 

Ferrara 1885 L. Burnazzi. 


PREMIATO STABILIMENTO 
DIORTICOLTURA 
D. Petri e Fratelli di Lucca 


Il premiato Stabilimento di Orti. 
coltura della Ditta Dionisio Petri e 
Fratelli di Lucca ha |’ onore di ren- 
dere noto a questa rispettabile Citta- 
dinanza, che quest’ anno, quantunque 
non tengo deposito stabile di piante 
in Ferrara, è disposto a mezzo del suo 
rappreseotante sig. PIETRO DINELLI 
di rispondere con sollecitadine a tutte 
quelle commissioni che venissero fatte 
per qualunque quantità o qualità di 
piante conifere, resinose, ed alberi frut- 
tiferi di scelte qualità, pronto a ga- 
raotirne il germogliamento, 


Rivo gersi per le commissioni all’in- 
caricato PIETRO DINELLI, Negoziante 
di Olio in Via Mazzini N. 12 - Ferrara, 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 
DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 


Coll’uso di questa si vive lungamente 
senza altri medicamenti, senza bisogno di 
farsi estrarre sanzue, rinvigorisce le forze, 
ravviva gli spiriti vitali, sfila ed aguzza i 
sensi, toglie il tremito dei nervi, dimi- 
nuisce i dolori della gotta, produce ai poda- 
grosi un miligamento, purga lo stomaco di 
tutti gli umori, grassi e’ muciloginosi del 
sangue, ammazza i vermi, libera da colica 
dopo pochi minuti, rende lieti e-mitiga il do» 
lore agli idropici, cura e guarisca in un’ ora 
le indigestioni, risveglia il timpano ai sordi 
wersandone slcune goccie nelle orecchie e 
turste con bambagia, purga il sangue, e ne 
promove la circolazione, ed è un perfetto 
contraveleno : eccita le mestrauzioni alle don- 
ne, restituisce ossia rimette il colore ed il 
buono e bell'aspetto, purga insensibilmente 
e senza dolori : con tre dosi tronca la feb- 
bre iutermitente ; è un preservativo contro 
le malallie contagiose, è un espediente, cioè 
risolve in poco tempo la malattia del vaiuolo 
e lo fa sparire senza il minimo pericolo e 
ciò che più è meraviglioso nell'uso di que- 
sto Elixr che si può prenderne una piccola” 
o grande dose senza iocomodo ed in ogni* 
situazione e stato 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2. 50 

Deposito e vandita in FERRARA alla” 
Farmacia PERELLI Piazza Commercio” 
ed al Negozio di ALDO ATTI Borgo 
Leoni, 


Affittabile 


per la prossima Pasqua 
Casa in Ferrara in Via Porta Mare 
N. 35. — Rivolgersi al proprietario 
Adolfo Mayr Via Montebello N. 37. 


Un appartamento in Corso V. E- 
manuele al N. 35, con 0 senza stalla. 

Per informazioni rivolgersi al 
proprietario. 


È affittabile a Pontelagoscuro in 
piarda del Po un Magazzeno per 
collocamento Granaglie. 

Dirigersi al signor Alessandr> 
Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 


prendere che il governo si propone di ni 
Tar alcun passo, © FE sa 

_Gladstone risponde: Nulla ho da ag- 
giungere alla mia risposta. 

Madrid 10. (Camera) — Il ministro 
di giustizia rispondendo ad una interpe!- 
lanza, dichiara che nessun conflitto esiste 
col Quirinale per le relazioni col Vati- 
cano. Quelle tra la Spagna e l'Italia sono 
cordiali. 

Genova 10. — Per l’ anniversario di 
Mazzini le società operaie con bandiere 
recaronsi a Staglieno a deporre corone 

p@ulla. tomba. 


Madera 9. — I tedeschi fecero ab- 
bassare la bandiera inglese a Vittoria, 
all'estremità della baia di Ambas e 
nel piccolo Camerun, e innalzaronvi 
la bandiera tedesca. 

Berlino 9. — Oggi a Corte ebbeluo- 

un gran pranzo in onore del ge- 
metiiaco dello Czar. Vi assisteva Bi- 
amarck. 

Parigi 9. — Uo telegramma al mi- 
misto vegli esteri dal Guatemala an- 
munzia che Barrios pubblicò un de- 
oreto proclamante l' Unione Americana 
centra;e che formerebbe una repub- 
blica unica. Barrios assumerà il co- 
mando militare supremo. 

Londra 10. — lì Daily News dice 
che : negoziati anglo-russi circa l’ A- 
fganista continuano. Lo Czar e i mi- 
n stri desidererebbero una soluzione pa- 
cifica, ma il partito della guerra è 
potente. 

Lo steso giornale smentisce i nego- 
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ziati per un'alleanza aogio-turca con- 
tro la Rusgia. 

Il Daily Telegraph consiglia una s0- 
lida alleanza angio-tedesca, e di spe- 
dire a Berlino Dilke per conchiuderla. 

Parigi 10. — Il Petit Journal dice 
che informazioni ufficiali giunte a Pa- 
rigi assicuraoo che il governo spa- 
gnuolo è inquieto riguardo all’ eser- 
cito, perchè conterebbe numerosi uffi - 
ciali superiori partigiani di Ruiz Z9- 
rilla. 

Parigi 10. — Gli anarchici decisero 
di tenere il 20 corr. un meeting pub- 
blico in pazza dell'Hotel de Ville. 

Madrid 10. — L'opposizione provo- 
cherà oggi alla Camera ‘una grande 
discussione circa l'appello fatto dal 
governo di 70 mile uomini, in luogo 
di 45 mila, come negli aoni precedenti. 

Madrid 10. — Secondo na dispace 0 
da San Salvador gli altri Stati dell’A- 
merica Centrale si dispoagono ad op- 
porsi colla forza al colpo di Stato con 
cui Barrios riunì cinque Stau in un 
solo d'accordo colle Camere. 

Londra 10. — Alla Camera dei Lor- 
di, Granville rispondendo a Salisbury, 
dice che nè il governo inglese nè l'am- 
basciata tedesca ricevettero la confer- 
ma dell’offesa alla baodiera inglese a 
Cameruo. D'altronde c.d non potreb- 
be produrre serie complicazioni nei 
negoziati con la Germama circa gli 
affari coloniali, 

Berlino 10. — La Banca dell’ Impe- 
ro ha aumentato lo sconto al 5 par 
cento. 


RIGENERATORE UNIVERSALE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 


SISTEMA ROSSETTER DI NUOVA YORK 
PERFEZIONATO DAI CHIMICI PROFUMIERI 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo 
naturale colore dei capelli. — Rinforza 
scere, pulisco il capo dall 


Unica tintura in Cosmetico 
offriamo è composto di midolla 


Questa premiata Tintura possi 
paturale senta maochiare ta pelle, como fano 
Di più lascia capelli mormidi, como 
SuroDa DI Duinte — Presso L. 4 con relativa 


Nessuno altro chimico 
perfettamente Capelli 

‘Non oecorre di Ja 

rei da sò impiegani A 

8°" ton sporca la pelle, nò la lingeri 


‘meno di 3 minuti. 


PISTELLI-BAR' 
dei Leoni. c. 


urge. eee 
Si regalano 1000 Lire 


toratore che senza essere una tintura ridona il primitiro 
radice dei capelli, ne impedisce la caduta, li fa cre- 
forfore, ridona Incido e morbidezza alla capigliatura, non lorda la bian- 
Sheria Rò la pello, ed è il più usato da tatte le persone eleganti. 
Prezzo della bottiglia con istruzione L. 3. 


CERONE AMERICANO 
tintura in cosmetico del fratellljRIZzi 


referita a quante fino d'ora se ne conoscono, Il Cerone che vi 
fi bue la quale rinforza il bulbo; con questo si ottiene 


Shrmente Biondo, Castagno e Nero perfetto. — Un pezzo iu elegante astuccio L. 3. 50. 


TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA dei chimici fratelli RIZZI 
edo la virtù di tingere i capelli e la barba in Bruno o Nero 
‘come fanno Ja maggior parto dello tinture vendute finora in 
1a dell' operazione; senza  recarne 

trazione. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


La più rinomata tintura, n una 
rofamiere è arrivato a preparare una tintura istantanea che tenga 


tatto quelle comodità come_ questa. 
to o ft frima nè dopo I applicazione. Ogai persona può tin- 


—. L' applicazione è duratura quindici giorni, una bot- 
tiglia in eloganto astuccio ha la durata di sei mesi, — Costa L. 


dita alla FARMACIA PERELLI, Piazza del Commercio — 
PR SARTOLUCCI, Corso Giovecca — ALDO ATTI, via Borgo 


a chi proverà esistere una tintura per capelli 6 barba 
migliore di quella dei b x J 
azione istantanea, non brucia i capelli, nè macchia la 
pelle ; ba il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè le ri- 
chieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei E - 
telli Zempt profamieri chimici, Galleria Prineipe di 
Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. 
FERRARA IL. Borzanî parrucchiere del Teatro, Via 
Giovecca, 6 - Rovigo Tullio Minelli - Padova A. Bedon Via 
ù S.Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
none Polese Antonio, farmacista, Piazza Centrale — Udine Minisni Fran- 
cesco, Fondo Mercato vecchio — Modena Leandro Franchini, Via Emilia 
— Parma Ghinelli Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pul- 
zone, farmacista, Via al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. 
Margherita — Crema Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


nta 


1 minimo 


la bottizila 


Fratelli Zempt, che è di un 


Fra. 
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(Stabilimento Tipografico Breseiani 


i Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 


| Si pubblicherà una ‘dispensa alla settimana. 


Sciroppo China Ferro-Arsenicale 
SPECIALITÀ DELLA FARMACIA 
DI F. NAVARRA 


IN FERRARA 
Questo preparato è di un effetto sicuro, immancabile in tutti quei casi 


nei quali i tre più validi ricostituenti della moderna farmocologia hanno lac 
loro indicazione: anemi 
grimento, accessi nervosi, isterici accompagnati e mantenuti da ipotrofia, da esau- 
rimento nervoso per morbi prezre:si, e per patemi d'animo: inoltre nelle 
malattie cardiache in cui è necessario favorire la nutrizione del 
quelle polmonari in sostituzione del solito decotto di lichene e china, dell’ o- 
io di merluzzo ; nelle reliquie morbose delle febbri malariche. 


clorosi, perdita di forze in seguito a malattie acute, dima- 
miocardio, in 


Questo Sciroppo di un sapore grato ed omogeneo allo stomaco il più de- 


licato è con vera avidità gustato dai ragazzi. 


Deposito in FERRARA Farmacie Navarra, Piazza Pace e Corso Giovecca 


— Perelli, Piazza della Cattedrale — Cabrini, Piazza delle Erbe — Borzani ,. 
Corso Ghiaia — Benazzi, Piazza Ariostea — Bravi, Corso Porta Po. 


in ARGENTA - Farmacia Cobianchi — CASTEL SAN PIETRO EMILIA - 
Farmacia Gherardi FICAROLO (Veneto) - Farmacia Ravelli — MA- 
DONNA DEL PILONE (Torino) - Farmacia Jorio — PONTELAGOSCU- 
RO - Farmacia Turri — PADOVA - Farmacia Stoppato, Pianeri e Mau- 
ro — PIACENZA - Farmacia Colombi — REGGIO EMILIA - Far- 
macia Scolari — ROVIGO - Farmacia Diego — STIENTA (Veneto) - 
Farmacia Turri — TORINO - Farmacie C. Viale e Torta — VENEZIA 
= Farmacia G. B. Zampironi — BRESCIA - Farmacia Girardi — VE- 
RONA - Farmacia Tantini — BOLOGNA - Farmacia Zarri — FIESSO» 
UMBERTIANO - Farmacia Franzoja. 


| PILLOLE CANTELLI 
TOSSE - ASMA - BRONCHITE - MALE DI PETTO 


Sono eccellente rimedio comprovato da molto tempo 
da ionumerevoli guarigioni, e dalle molte ed aumentate 
richieste tanto da signori Medici che Farmacisti di ogni 
parte d'Italia e dell' Estero. 

Prezzo Cent. 60 la scatola 

DEPOSITI: Ferrara Farmacia Navarra, Cosimo Lodovisi — 
Bologna Farmacia E. Zarri, Farmacia Verasti, Stabilimento Bo. 
MARCA DI FABBRICA navia, Bernaroli-Gandini — Ravenna Farmacia Montanari — 
Modena Farmacia Selmi — Forlì Farmacia Zampanelli — Faenza Carboni — 
Lugo Fabri — Brisighella Ferniani — e in molte Farmacie d' Italia e dell’Estero. 


NINNA 


PENNINI NANNINI ASINININ ISO NNIN SINIS 


Si è pubblicata, in tutta Italia, Ja 1" dispensa dell'opera: 


MAZZINI 


NELLA SUA VITA E NEL SUO APOSTOLATO 
JESSIE W. MARIO 


Opera illustrata con ritratti e composizioni dei più distinti artisti 


L’opera consterà di 60 dispense in-4 grande, su carta di lusso, — 
Ogni dispensa si comporrà di otto pagine con ricche illustrazioni. — 


La figura di Mazzini giganteggia sempre più man mano che il tempo ci. allontana dal giorno della 
sua morte. Si spengono le passioni che, oftuscarono i giudizi degli avversari, sopra di Jui, ed egli entra 
nel sereno dominio della storia. Ma. prima che scompajano dal mondo tutti i testimoni della sua vita 
operosa e ‘travagliata, è dovere dei contemporanei raccogliere gli elementi della sua biografia, per 
iramandare alle future generazioni viva e vera la gramle figura dell’ Apostolo che molti, militanti 
oggi in opposti campi politici, ebbero primo maestro nell'amore della patria e della lit 

essio Withe, la vedova di Alberto Mario, che fu intima di Mazzini ne' suoi esigli di Londra e 
ai Lugano, che fu depositaria di molti suoi ségreti e possiede un tesoro di documenti della rise È 
italia, no sta strivendo Ta biografia. L'amici-ta non le farà velo nei giudizi, perchè l'anima nobile 
e virile della Mario è sacra al vero: e l'ha attestato in tutta la sua vita e nelle numerose opere. [5$ 
Essa serivo di quello che vife, o_che ne ebbo lo prove. 0 cho no fu pare cssa stessa, cosprat 
nei misteri delle congiure, prigioniera coi martiri italiani, o infermiera sui campi di battaglia. Non 
vi sarà un fatto, non una parola che non sia serupolosamiente vera, Intorno a Mazzini vedremo for- 
marsi le schiere della” Giovano Italia; visiteremo Je carceri e assisteremo all’alzarsi dei patiboli. 
Vedremo rinnovarsi fra i dolori delle sconfitte i tentativi e le spedizioni audaci dei coraggiosi, mag- 
giori sempre della fortuna: assisteremo al gran dramma della Repubblica romana e alla tragedia del 
redremo i retroscena della politica del 1859, del 18600 dezli anni seguenti; molte oscu- 
tà storia ci saranno schiarite: accanto a Mazzini sorgeranno le fisuce dei nostri grandi, 
vrimo fra tutti Garil:ldi: e ci apparirà nella sua giusta misura l'opera dell'Apostolo vedendo quanta 
luce di amore © di verità abbiano diffuso sui suoi tempi il pensiero e la fede di Mazzini. | 

È la prima biografia completa che si scrive di Ini: e al pregio del dettato e alla sintesi, che penna | 
illustre permetterà alla biografia, aggiungeremo i disegni, i ritratti. le scene più importanti della 
vita di Mazziui, eseguiti sopra sohizzi e memorie dell’epoca: e l’opera avrà uno stretto nosso col 
movimento delli Democrazia Europ:a nel nostro secolo. 


PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 60 DISPENSE: | 


Franco di porto nel Regno, Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli . . . . 

Alessandria d'Egitto. . A 

Unicne postale d'Europa e sa del Noi 
, Paragua 


America del Sud, Asia, Africa 
Una dispensa separata, nel Regno, Centesimi 15. 


Australia, Chilì, Bolivia, Paname 


ci gli abbonati riceveranno in dono, al termine della pubblicazione, il frontispizio, l'indice e la 
copertina. 
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Per abbonarsi inviare Vaglin Postale allEd. Edoardo Sonzogno în Milano, Vin Pasquirolo, 


